
S
i è svolta a Roma, nei 
giorni 15 e 16 febbra-
io,  la  prima  assem-
blea  dei  presidenti  

del  2023;  al  primo  punto  
dell’ordine del giorno, il con-
fronto partecipato e costrutti-
vo tra i vertici dei 110 collegi 
territoriali  italiani  su  temi  
che  incidono  direttamente  
sulla fisionomia della catego-
ria dei geometri quali la go-
vernance, le conoscenze e le 
competenze, i percorsi forma-
tivi e i modelli di business e 
networking da adottare per 
affrontare un mondo del lavo-
ro (e non solo) che cambia ve-
locemente e non di rado in ma-
niera radicale.

Per rendere più fluido e ra-
pido il confronto tra presiden-
ti di collegio, omologhi nella 
funzione  ma  portavoce  di  
istanze territoriali molto di-
verse, il Consiglio nazionale 
geometri e geometri laureati 
ha promosso l’organizzazio-
ne di sei tavoli di lavoro guida-
ti da facilitatori che, attraver-
so la metodologia Ost Open 
space technology, hanno ac-
compagnato i partecipanti a 
definire una serie di proposte 
realizzabili sulla tematica as-
segnata, sulla scorta del con-
tributo attivo di tutti.

L’iniziativa, già annuncia-
ta lo scorso dicembre, è stata 
fortemente voluta dal presi-
dente  Maurizio  Savoncelli,  
nella convinzione che “un con-
fronto ampio e approfondito 
sui temi che interessano in 
maniera diretta la Categoria 
è un contributo essenziale al-
lo sviluppo di una visione co-
mune di futuro”.

Domanda.  Presidente  
Savoncelli, entriamo nel-
lo specifico dei temi di in-
teresse della categoria, og-
getto di discussione nei ta-

voli Ost: in che modo sono 
emersi?

Risposta. I sei macro argo-
menti che hanno dato origine 
ad altrettanti tavoli di lavoro 
(cfr. il box ), altro non sono 
che  la  clusterizzazione  dei  
molteplici temi di discussio-
ne proposti direttamente dai 
consigli  direttivi  dei  collegi  
territoriali e delle consulte re-

gionali,  emersi nel corso di 
specifiche sessioni di lavoro. 
E sono, evidentemente, temi 
strategici  per  il  posiziona-
mento della categoria negli 
ambiti professionali e sociali 
di riferimento, rispetto ai qua-
li il Consiglio nazionale è chia-
mato a prendere decisioni in 
virtù del suo status di corpo 
intermedio: da qui l’importan-
za fondamentale degli input 
provenienti  dalla  base,  so-
prattutto se legittimati da un 
confronto apertamente fina-
lizzato a fare emergere e svi-
luppare proposte concrete e 
realizzabili, da portare all’at-
tenzione del Consiglio nazio-
nale.

D. Posto che queste pro-
poste saranno riepilogate 
e strutturate in forma ana-
litica in un report in fase 
di elaborazione, quali so-
no stati a suo avviso gli ar-
gomenti portanti della di-

scussione,  nella  sua  di-
mensione complessiva?

R. Più che di argomenti por-
tanti  parlerei  di  argomenti  
trasversali, che sono la forma-
zione professionale, l’orienta-
mento scolastico e la comuni-
cazione. La formazione alla 
quale si fa riferimento è quel-
la finalizzata ad innovare in 
chiave tecnologica e digitale 
le conoscenze e le competen-
ze proprie del geometra, con 
il duplice obiettivo di fornire 
una consulenza di altissimo 
livello alla committenza e di 
proporsi alle pubbliche ammi-
nistrazioni come soggetti qua-
lificati per cooperare alla rea-
lizzazione dei progetti “messi 
a terra” con i fondi del PNRR, 
soprattutto in relazione alla 
transizione ecologica e digita-
le. L’orientamento scolastico 
riguarda tanto i percorsi in 
entrata,  ossia  in  direzione  
Cat (istituto tecnico, settore 
tecnologico “Costruzione, am-
biente e territorio”), quanto i 
percorsi in uscita, che abilita-
no alla professione di geome-
tra: il tirocinio o il consegui-
mento della laurea triennale 

professionalizzate e abilitan-
te “Professioni tecniche per 
l’edilizia  e  il  territorio”  (in  
classe L-P01). Infine la comu-
nicazione, intesa come mix di 
servizi e strumenti (marke-
ting, pubblicità, eventi, ecce-
tera) finalizzati a dare visibi-
lità alle numerose sfaccetta-
ture della professione del geo-
metra lungo un ideale conti-
nuum che va dalle più note e 

tradizionali, come ad esem-
pio  quelle  che  rimandano  
all’ambito catastale, a quelle 
ancora  da  scoprire,  che  ri-
mandano ad esempio all’am-
pia area del project manage-
ment.

D. Rispetto a questi te-
mi trasversali, quali sono 
le proposte avanzate dai 
partecipanti ai tavoli di la-
voro e gli obiettivi che si 
intendono raggiungere?

R. In estrema sintesi: l’or-
ganizzazione di una regia co-
mune, grazie alla quale dif-
fondere e rendere operative a 
livello nazionale le tante buo-
ne prassi diffuse sul territo-
rio, purtroppo ancora a mac-
chia di leopardo; l’istituzione 
di un comitato tecnico-scienti-
fico che operi prevalentemen-
te nella direzione di analizza-
re le dinamiche economiche, 
sociali  e  demografiche  pro-
prie di ciascun territorio, al fi-
ne di identificare linee di azio-
ne specifiche per la valorizza-
zione della professione. Con 
un obiettivo, condiviso da tut-
ti: lavorare al più appropria-
to posizionamento del geome-
tra nell’epoca della transizio-
ne ecologica e digitale.

I geometri organizzano la loro piattaforma per il futuro

Ancora in crescita le iscrizioni online al-
le classi prime dell’istituto tecnico, setto-
re tecnologico «Costruzione, ambiente e 
territorio»  (Cat)  per  l’anno  scolastico  
2023/2024: 9.173, a fronte degli 8.731 del-
lo  scorso  anno.  Un  incremento  (del  
5,06%) in linea con quello fatto registrare 
a livello nazionale dagli istituti tecnici, 
scelti da un ragazzo su tre: le iscrizioni 
passano dal 30,7% di un anno fa al 30,9% 
di quest’anno. Molto soddisfatto il presi-
dente del Consiglio nazionale geometri e 
geometri  laureati  Maurizio  Savoncelli:  
«La pandemia da Covid 19 e le conseguen-

ze del conflitto russo–ucraino hanno por-
tato all’attenzione dell’opinione pubblica 
temi di grande rilevanza strategica quali 
la sostenibilità ambientale, l’efficienta-
mento energetico, l’economia circolare e 
la salubrità degli ambienti indoor. In tut-
ti questi ambiti il livello di occupabilità 
del geometra professionista è molto eleva-
to, in virtù del suo profilo di tecnico inter-
medio qualificato: una valutazione che ri-
teniamo possa essere alla base della scel-
ta compiuta da un cospicuo numero di stu-
denti e famiglie».

L’assemblea dei presidenti a Roma il 15 e 16 febbraio
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